
























COMUNE DI VILLANOVA DI CAMPOSAMPIERO
PROVINCIA DI PADOVA

AREA EDILIZIA PRIVATA, URBANISTICA E S.I.T.
Pratica n. 21/2021

Prot. 0003316 / VI - 3 Villanova di Camposampiero, 24/03/2023

Spett.le S.U.A.P.
FEDERAZIONE DEI COMUNI
DEL CAMPOSAMPIERESE
C/O VILLA RANA
VIA ROMA N. 6
35010 LOREGGIA (PD)

OGGETTO: Richiesta di Permesso di Costruire e autorizzazione paesaggistica in variante allo strumento
urbanistico ai sensi dell’art. 4 L.R. 55/2012 per: AMPLIAMENTO FABBRICATO PRODUTTIVO CON
CAMBIO D'USO DA AGRICOLO A PRODUTTIVO
Integrazione comunicazione del 04/07/2022 prot. 6232
Ditta: ABBIENDI RENATO, via Cognaro, 19

IL RESPONSABILE DELL’AREA EDILIZIA PRIVATA E URBANISTICA

Con riferimento all'istanza di cui all'oggetto, pervenuta in data 25/08/2021, prot. 0007418,

VISTA la documentazione e gli elaborati grafici di progetto presentati e allegati alla richiesta a firma del progettista: ing. CARRARO
GIULIANO;

RICHIAMATA la richiesta di documentazione integrativa in data 04/07/2022 prot. 6232;

VISTA la documentazione integrativa in data 13/03/2023 prot. 2721 e in data 20/03/2023 prot. 3015 presentata dalla ditta
richiedente;

VISTO il Piano degli Interventi e le Norme Tecniche Operative e Repertori vigenti;

VISTI

- il Titolo II, Capo II, Sezione I del D.P.R. 06/06/2001 n. 380 e s.m.i. “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia”;

- il D.P.R. 17/09/2010 n. 160 “Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività
produttive, ai sensi dell'articolo 38, comma 3, del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n.
133 del 2008”;

- la L.R. 31/12/2012 n. 55 “Procedure urbanistiche semplificate di sportello unico per le attività produttive e disposizioni in
materia urbanistica, di edilizia residenziale pubblica, di mobilità, di noleggio con conducente e di commercio itinerante”;

comunica

ai fini della verifica delle condizioni di base per l’avvio del procedimento di variazione della strumentazione urbanistica, in conformità
alle disposizioni di cui all’art.8 del D.P.R. 160/2010 e art.4 della L.R. 55/2012 e della circolare regionale n.1 del 20/01/2015, quanto
di seguito:

Trattasi di richiesta di ampliamento attività artigianale di elettrauto (meccatronica) esistente in zona C1.1 di mq 31,00,  attraverso il
cambio di destinazione d’uso di un annesso rustico ricadente in zona agricola di mq 92,40 e ulteriore ampliamento con realizzazione
di edificio in aderenza all’annesso rustico esistente di mq 84,00; la richiesta è presentata ai sensi dell’art.8 del DPR 160/2010 e L.R.
55/2012 in quanto sia l’intervento di cambio d’uso che l’ampliamento, ricadono in zona agricola e in fascia di rispetto della rete
idrografica e sono pertanto in contrasto con le norme del P.I..

Legittimità edilizio-urbanistica impianto esistente: trattasi di fabbricato legittimato in forza di precedenti titoli abilitativi edilizi;

Mancanza o insufficienza di aree produttive: la giurisprudenza ha chiarito come, in caso di ampliamento di attività esistente, che
risulti funzionale alla stessa, l’istruttoria può essere limitata al singolo progetto oggetto di variante, essendo irrilevante la presenza
di altre aree produttive nel territorio comunale (cfr. T.A.R. Lombardia – Brescia n. 180/2018 – TAR Veneto 23/05/2018 n. 716):
“l’obbligo per l’amministrazione di valutare la mancanza di altre aree disponibili e di soluzioni alternative deve ritenersi attenuato o
addirittura superfluo, perché la specifica tipologia di progetto presentata comporta che l’ampliamento non possa che essere
realizzato in stabile e diretto collegamento con l’insediamento principale da ampliare;
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Rapporto con la pianificazione urbanistica:

l’intervento edificatorio richiesto risulta in contrasto con il Piano degli Interventi in quanto l’attività produttiva è ubicata in•
zona agricola E, ove non sono attuabili ampliamenti di attività produttive.

l’intervento edificatorio richiesto risulta in contrasto con l’art. 68 del P.A.T. - Attività produttive/commerciali in zona•
impropria, in quanto l’ampliamento richiesto con l’istanza in oggetto sommato a quelli già autorizzati in seguito all’entrata
in vigore della L.R.55/2012,  supera il limite previsto dal comma k) del medesimo articolo (80% della superficie coperta
esistente con il limite di mq 1500 di superficie lorda dei pavimento);

l’intervento edificatorio richiesto risulta in contrasto con l’art. 19.2.9 del P.A.T.I. - Sportello unico per le attività produttive•
(SUAP) in variante al PATI, in quanto l’ampliamento in zona impropria supera il limite previsto dal medesimo articolo (80%
della superficie coperta esistente con il limite di mq 1500 di superficie lorda di pavimento);

Estensione della variante: l’ampliamento dell’attività produttiva esistente e l’area contermine di pertinenza, risultano commisurate
alle esigenze produttive e di corretta funzionalità della destinazione produttiva dell’edificio;

Motivazione per l’approvazione della variante: il progettista ha evidenziato che l’ampliamento risulta necessario per consentire al
titolare dell’attività “di soddisfare un aumento della clientela e migliorare la logistica generale (anche con l’acquisito di nuova
attrezzatura) ed ampliare la propria offerta di servizi diversificando la disposizione delle attrezzature in funzione della diversa
tipologia di servizio offerto”; attualmente risulta occupato un solo addetto (il titolare) che si riserva la possibilità di aumentare il
numero degli addetti nel caso di aumento di clientela; inoltre vi è la necessità di realizzare nuovi spazi in cui installare n.3 ponti
sollevatori per gli interventi di carattere elettrotecnico e meccanico.

L’intervento oltre ad assicurare la corresponsione di un contributo straordinario all’Amministrazione Comunale in ragione del
plusvalore che si otterrebbe con la variante urbanistica, favorirà la permanenza dell’azienda nel territorio comunale e la possibilità ai
cittadini di usufruire dell’attività specialistica esistente nel proprio territorio. L’interesse pubblico sarà espresso dall’Amministrazione
Comunale con successivo provvedimento in sede di conferenza dei servizi.

Indicazione di eventuali altri endoprocedimenti:
Provincia di Padova Settore Pianificazione e urbanistica•

Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio•

Parere Azienda ULSS per gli aspetti igienico sanitari•

Parere Autorità di Bacino distrettuale delle Alpi Orientali (l’intervento ricade in zona di pericolosità P1 ed è stato presentato•
attestato di rischio R1);

Parere Genio Civile  per l’aspetto idraulico.•

La scrivente si riserva di comunicare la propria determinazione finale durante la conferenza dei servizi decisoria; si fa salvo il parere 
del Responsabile del procedimento paesaggistico.

Distinti saluti.

Il Responsabile dell’Area
Edilizia Privata e Urbanistica

- Geom. Elisa Sato -
firma ex art. 24, comma 2, D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.

Adempimenti ex artt. 4 e 5 L. 241/90:
Unità Responsabile del procedimento: Ufficio Edilizia Privata
Responsabile dell’istruttoria: geom. Elisa Sato
Responsabile del procedimento paesaggistico: dott. ssa Sara Rizzato
Responsabile del Servizio: geom. Elisa Sato
Accessibilità e recapiti: come riportato in calce alla presente
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segreteria@distrettoalpiorientali.it - PEC alpiorientali@legalmail.it 
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 Sede di Venezia - Cannaregio, 4314  Sede di Trento - Piazza A. Vittoria, 5 
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OGGETTO: Codice Pratica: PVE/2021/00006 COMUNE DI VILLANOVA DI CAMPOSAMPIERO- Ditta: 
ABBIENDI RENATO -  Istanza art. 8 DPR 160/2010 per autorizzazione paesaggistica e permesso 
di costruire in VARIANTE allo strumento urbanistico generale ai sensi art. 4 LR 55/2012- 
Intervento di: AMPLIAMENTO FABBRICATO PRODUTTIVO CON CAMBIO D'USO DA 
AGRICOLO A PRODUTTIVO 

 

 
Al  
COMUNE DI VILLANOVA DI CAMPOSAMPIERO 
PEC: comune.villanovadicamposampiero.pd@pecveneto.it 

      suap.camposampierese@cert.camcom.it 
 
 
 
 

Con riferimento alla nota prot n. REP_PROV_PD/PD-SUPRO 0114124/28-03-2023 (prot. AdB 4766-4767-
4768-4769/2023) la Scrivente esprime parere favorevole all’intervento 

Distinti saluti, 

 

 

 

 

 

 
IL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE PIANIFICAZIONE E 

TUTELA DAL RISCHIO DA ALLUVIONI 
 

Ing. Michele Ferri 
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COMUNE DI VILLANOVA DI CAMPOSAMPIERO
PROVINCIA DI PADOVA

AREA EDILIZIA PRIVATA, URBANISTICA E S.I.T.
Pratica n. 21/2021

Prot. 11039 Villanova di Camposampiero, 06/10/2023

Spett.le S.U.A.P.
FEDERAZIONE DEI COMUNI
DEL CAMPOSAMPIERESE
C/O VILLA RANA
VIA ROMA N. 6
35010 LOREGGIA (PD)

Oggetto: Riscontro nota della Provincia di Padova del 13/04/2023
Istanza art.8 D.P.R. 160/2010  e art. 4 L.R. 55/2012 per ampliamento di un fabbricato artigianale e
cambio d’uso da agricolo a produttivo in variante allo strumento urbanistico.
Ditta: ABBIENDI RENATO – VIA COGNARO, 19

Con riferimento all'istanza di cui all'oggetto, pervenuta in data 25/08/2021, prot. 0007418, e alla richiesta di chiarimenti
del  Responsabile  del  Servizio  Pianificazione  territoriale-urbanistica   della  Provincia  di  Padova  con  nota  del  13/04/2023,  con
contestuale sospensione dei termini del procedimento, si relaziona quanto di seguito:

a-b) L’attività esistente ricade attualmente in zona C1.1 e consiste in un laboratorio di meccatronica, con servizi di riparazione e
sostituzione di parti meccaniche ed elettroniche di autoveicoli, adiacente all’abitazione del titolare; l’attività è stata legittimata con il
PUE/2020/0119 del 17/05/2021 ed è conforme alle disposizioni del P.I.

Nella porzione a nord dell’immobile di proprietà della ditta istante, ricadente in zona agricola E, è presente un annesso agricolo
realizzato nel 1999 a seguito di rilascio di regolare concessione edilizia. 

Il progetto presentato consiste nella richiesta di cambio d’uso del succitato annesso in magazzino artigianale (mq 92,40), al fine di
recuperare spazi per lo stoccaggio dei materiali che attualmente vengono ordinati in caso di necessità, con conseguente aggravio
dei tempi di attesa per l’utenza.

Inoltre è richiesto un ulteriore ampliamento dell’attività con la costruzione di un edificio addossato all’annesso agricolo, prevedendo
di installare un nuovo ponte sollevatore da q.li 40 per le riparazioni di furgoni, camper ecc…ampliando così il servizio anche ad
autoveicoli  diversi rispetto alle normali autovetture che vengono ora riparate nell’officina esistente in cui è installato un ponte
sollevatore più piccolo.

Il  progettista  relaziona  dichiarando  l’impraticabilità  di  soluzioni  alternative,  tenendo  conto  che  un  eventuale  frazionamento
dell’attività, comporterebbe un aggravio dei tempi d’attesa, controproducente per l’attività stessa. 

Considerata l’ubicazione e la conformazione della proprietà, quasi totalmente in zona agricola, risultano impossibili altre soluzioni
progettuali alternative che permettano di escludere o ridurre il contrasto con gli strumenti urbanistici vigenti, tenuto conto che
nell’area ricadente in zona C1.1, in cui risulterebbe ammissibile l’insediamento dell’attività artigianale che non procura rumori, fumi
ed odori molesti, contrari al decoro della zona fino a mq 250, ai sensi dell’art. 61 delle  NTO del P.I.), è esistente l’abitazione
dell’istante con la relativa area cortilizia. 

Si dà atto che trattandosi di ampliamento di un’area produttiva strettamente funzionale all’attività svolta, per i motivi sopra elencati
come illustrati  nella  relazione a firma del  progettista  pervenuta  in data 03/06/2023, questa  non può che essere ricercata in
adiacenza all’attività esistente, in stabile e diretto collegamento con l’attività da ampliare.

c) Si riportano i titoli edilizi legittimanti i precedenti interventi:
1. C.e. 97/077 del 30/03/1999 per costruzione annesso agricolo

2. Provvedimento conclusivo PUE/2020/0119 del 17/05/2021 Sanatoria per parziale cambio d’uso da residenziale ad artigianale di
fabbricato unifamiliare e spostamento garage (superficie produttiva mq 31,00).

3. C.e. 126/2002 del 27/03/2003 per variante in corso d’opera

4. P. di c. 33/2019 del 16/12/2019 per realizzazione portico residenziale

Distinti saluti.
Il Responsabile dell’Area

Edilizia Privata e Urbanistica
- Geom. Elisa Sato -

firma ex art. 24, comma 2, D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.
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COMUNE DI VILLANOVA DI CAMPOSAMPIERO
PROVINCIA DI PADOVA

AREA EDILIZIA PRIVATA, URBANISTICA E S.I.T.

Prot.0013259 Villanova di Camposampiero, 24/11/2023

Spett.le S.U.A.P.
FEDERAZIONE DEI COMUNI
DEL CAMPOSAMPIERESE
C/O VILLA RANA
VIA ROMA N. 6
35010 LOREGGIA (PD)

OGGETTO: Istanza art.8 D.P.R. 160/2010  e art. 4 L.R. 55/2012 per ampliamento di un fabbricato artigianale e
cambio d’uso da agricolo a produttivo in variante allo strumento urbanistico.
Comunicazione pareri di competenza per la Conferenza dei Servizi decisoria indetta con modalità
sincrona e in forma simultanea (art. 14- ter della L. 241/1990 e s.m.i. e art. 8 del D.P.R. 160/2010).
Ditta: ABBIENDI RENATO – VIA COGNARO, 19

IL RESPONSABILE DELL’AREA EDILIZIA PRIVATA E URBANISTICA

Con riferimento all'istanza di cui all'oggetto, pervenuta in data  25/08/2021, prot. 0007418;

VISTA la documentazione e gli elaborati grafici di progetto presentati e allegati alla richiesta e le successive integrazioni pervenute
al prot. comunale in data 24/02/2023 prot. 2046, 2047, e in data 03/06/2023 prot. 6152, 6152, a firma del progettista: ing. Carraro
Giuliano;

RICHIAMATA la deliberazione di giunta comunale n. 19 del 30/03/2023 in merito alla corrispondenza tra l’interesse pubblico e
l’interesse dell’impresa;

VISTE le risultanze istruttorie rispettivamente del Responsabile del procedimento edilizio e del Responsabile del procedimento per
l'autorizzazione paesaggistica;

RICHIAMATE la nota del Comune di Villanova di Camposampiero in data 24/03/2023, prot. 3316, e in data 06/10/2023 prot.
11039 e la relazione tecnica del Responsabile Suap in data 24/10/2023;

PREMESSO 

- che l’attività esistente ricade attualmente in zona C1.1 e consiste in un laboratorio di meccatronica, con servizi di riparazione e
sostituzione di parti meccaniche ed elettroniche di autoveicoli, adiacente all’abitazione del titolare ed è stata legittimata con il
PUE/2020/0119 del 17/05/2021 conformemente alle disposizioni del P.I.;

-  che nella porzione a nord dell’immobile di proprietà della ditta istante, ricadente in zona agricola E, è presente un annesso
agricolo realizzato nel 1999 a seguito di rilascio di regolare concessione edilizia;

-  che il  progettista  con relazione pervenuta in data 03/06/2023  specifica che al  fine di  consentire al  titolare dell’attività di
elettrauto di soddisfare un aumento della clientela, migliorare la logistica generale (anche con l’acquisto di nuova attrezzatura)
ed ampliare la propria offerta di servizi diversificando la disposizione delle attrezzature in funzione della diversa tipologia di
servizio  offerto,  si  rende  necessario  l’ampliamento  dell’attività  attraverso  il  cambio  di  destinazione  d’uso  dell’annesso  (da
agricolo ad artigianale) ed un ulteriore ampliamento di superficie da destinare all’attività di elettrauto (meccatronica, secondo la
riclassificazione a partire dal 05/01/2013); nell’ex annesso agricolo troverà ubicazione il ponte sollevatore da q.li 25 con altri
locali di servizio e come deposito di minuterie, mentre nella porzione in ampliamento è  prevista l’installazione di un nuovo
ponte sollevatore da q.li 40 per le riparazioni di furgoni, camper ecc…che servirà ad ampliare il servizio anche ad autoveicoli
diversi rispetto alle normali autovetture che vengono ora riparate nell’officina esistente; l’attuale officina verrà destinata a locale
ufficio di pertinenza dell’attività.

- che trattandosi di ampliamento di attività in essere, pur consistente rispetto alla superficie esistente, ma attuato in parte anche
attraverso il  riutilizzo di  un fabbricato con conseguente limitazione di  consumo di  suolo,  l’obbligo per l’amministrazione di
verificare la presenza di aree idonee deve ritenersi attenuato o addirittura superfluo nel caso in cui l’ampliamento presenti un
collegamento funzionale all’attività produttiva esistente come illustrato dal progettista nella relazione tecnica succitata:“... nella
fattispecie in esame, in cui l’intervento da autorizzare in variante consista nell’ampliamento di un’attività esistente, il Collegio
non intende disattendere l’orientamento alla stregua del quale “l’obbligo per l’Amministrazione di valutare la mancanza di altre
aree disponibili e di soluzioni alternative deve ritenersi attenuato o addirittura superfluo, perché la specifica tipologia di progetto
presentata comporta che l’ampliamento non possa che essere realizzato in stabile e diretto collegamento con l’insediamento
principale da ampliare (cfr. Tar Lombardia, Brescia, Sez. I, 14 febbraio 2018, n. 180; Consiglio della Giustizia Amministrativa 23
dicembre 2016, n. 479; Tar Sicilia, Catania, Sez. I, 30 luglio 2015, n. 2103; Consiglio di Stato, Sez. IV, 6 maggio 2013, n.
2447)” (T.A.R. Veneto, Sez. II, 23 maggio 2018, nr. 716). Esso individua una sorta di presunzione di inesistenza di aree idonee
ad ospitare un intervento di ampliamento di un insediamento principale al di fuori di quelle contigue al luogo in cui quest’ultimo
è collocato, che si fonda sulla relazione di accessorietà che in genere lega l’ampliamento al corpo principale”. (TAR Veneto
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00299/2022 del 15/02/2022).

VERIFICATO  comunque  che le aree che lo strumento urbanistico destina all’insediamento di impianti produttivi, che risultano
attualmente non edificate, sono situate in via Marconi, nella frazione di Murelle e non sono utilizzabili in quanto sull’ area D1/009,
oggetto di piano urbanistico attuativo denominato PUA3 (Piano di lottizzazione Global Ingross) risulta già presentato e in attesa di
rilascio,  un  titolo  edilizio  per  la  realizzazione  del  primo  stralcio  del  fabbricato  produttivo  all’interno  dell’unico  “macro  lotto”
individuato nella lottizzazione; l’edificabilità dell’area classificata come D1/010, risulta invece subordinata alla presentazione di un
piano urbanistico attuativo, come prescritto dall’attuale piano degli interventi che attualmente non è stato depositato e pertanto ne
preclude la diretta edificabilità;

FATTE SALVE le competenze ed i pareri espressi da altri Enti che intervengono sul procedimento;

VISTO il Piano degli Interventi e le Norme Tecniche Operative e Repertori vigenti;

VISTI

- il Titolo II, Capo II, Sezione I del D.P.R. 06/06/2001 n. 380 e s.m.i. “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia”;

- il D.P.R. 17/09/2010 n. 160 “Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività
produttive, ai sensi dell'articolo 38, comma 3, del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n.
133 del 2008”;

- la L.R. 31/12/2012 n.  55 “Procedure urbanistiche semplificate di  sportello unico per le attività produttive e disposizioni  in
materia urbanistica, di edilizia residenziale pubblica, di mobilità, di noleggio con conducente e di commercio itinerante”;

- gli artt.142 e 146 del D.Lgs.42 del 22/01/2004 e s.m.i. e l'art.6 della L.R. 63 del 31/10/1994;

Tutto quanto premesso si esprimono i seguenti pareri:

Procedimento urbanistico – edilizio: parere sospensivo in attesa sia prodotta la seguente documentazione:

1. Richiamata la nota  della  Provincia di  Padova in data  13/04/2023  con la quale si  chiede di  verificare  l’insufficienza nel
territorio comunale di aree a destinazione produttiva idonee a ospitare l’intervento, e verificato che, oltre alle zone D1/009 e
D1/010 succitate, risultano inedificati alcuni lotti  in cui l’attività  potrebbe insediarsi, si  chiede di integrare la relazione e
motivare sull’eventuale impossibilità di realizzare l’intervento in zona produttiva;

2. Deve essere prodotto elaborato grafico rappresentativo della variante allo strumento urbanistico, utilizzando la grafia già in
uso nello strumento urbanistico vigente per gli Ambiti Suap in Variante al PI ai sensi dell’art.4 della L:R. 55/2012;

3. Deve essere corretta la planimetria denominata “logistica aziendale” rappresentata nella tavola 1B, in quanto non risulta
corretta  l’indicazione  di  “perimetro  nuova  scheda  di  attività  produttiva”  che  ricomprende  anche  l’abitazione  e  le  aree
pertinenziali ad essa ricadenti in zona C1.1;

4. Il progetto deve essere adeguato secondo le prescrizioni stabilite dal D.Lgs 81/2008 e dalla DGR  1887/1997, in particolare
per quanto riguarda la dotazione di spogliatoio e doccia per i dipendenti dell’attività (Requisiti dei luoghi di lavoro);

5. Deve essere depositato il progetto degli impianti da realizzare o da modificare redatto ai sensi dell’art.11, comma 2 del D.M.
37/2008;

6. Deve  essere  presentata  documentazione  tecnica  attestante  il  rispetto  di  quanto  previsto  dall'Allegato  3  richiamato
dall’articolo 26 del D.Lgs. 199/2021.

7. Relativamente alla produzione di materiali di risulta (terre e rocce da scavo) deve essere dimostrato il rispetto del D.P.R.
120/2017.

8. Deve essere prodotta documentazione attestante il rispetto di quanto stabilito dall’art.135 bis del DPR 380/2001 - obbligo di
dotazione di infrastruttura fisica multiservizio passiva interna agli edifici costituita da adeguati spazi installativi e da impianti
di comunicazione ad alta velocità in fibra ottica fino ai punti terminali di rete ;

9. Deve essere presentata dichiarazione di non assogettabilità dell’attività alla valutazione del progetto da parte dei Vigili del
Fuoco, sottoscritta da tecnico abilitato iscritto agli elenchi del Ministero degli interni ai sensi dell’art.16 del D.lgs 139/2006;

10. Deve essere prodotto computo metrico estimativo relativo alle opere di mitigazione ambientale (piantumazioni);
11. Il rilascio del provvedimento conclusivo è subordinato alla sottoscrizione della convenzione urbanistica ai sensi dell’art.5 della

L.R.  55/2012;  prima della  sottoscrizione dovrà  essere ottemperato al  versamento  del  contributo  straordinario,  ai  sensi
dell’art. 16, comma 4, lett. d-ter) del D.P.R. 380/2001 secondo le modalità previste dalla D.C.C. n. 46/2022, del contributo di
costruzione ai sensi dell’art.19 del D.P.R. 380/2001 e alla presentazione di polizza fidejussoria a garanzia della realizzazione
delle opere di mitigazione ambientale di cui al punto 6;

12. L’approvazione  della  variante  è  subordinata  al  positivo  espletamento  dei  procedura  di  verifica  facilitata  di  sostenibilità
ambientale della variante ai sensi della DGRV 61/2020 e pertanto la ditta dovrà predisporre la documentazione necessaria;

Procedimento Paesaggistico:  parere sospensivo in attesa delle richieste edilizie e urbanistiche sopra richieste. 

Distinti saluti.
Il Responsabile dell’Area

Edilizia Privata e Urbanistica
- Geom. Elisa Sato -

firma ex art. 24, comma 2, D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.
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OGGETTO: Codice Suap: <BBNRNT61S03B563J-10082021-1807> Codice Pratica: PVE/2021/00006 

COMUNE DI VILLANOVA DI CAMPOSAMPIERO Ditta: ABBIENDI RENATO Istanza art. 

8 DPR 160/2010 per autorizzazione paesaggistica e permesso di costruire in VARIANTE allo 

strumento urbanistico generale ai sensi art. 4 LR 55/2012 Intervento di: AMPLIAMENTO 

FABBRICATO PRODUTTIVO CON CAMBIO D'USO DA AGRICOLO A PRODUTTIVO 

Vincolo paesaggistico, di cui all’art. 142, comma 1, lett. m) del D. Lgs. 42/2004 Indizione e 

Convocazione Conferenza di Servizi DECISORIA in forma simultanea e in modalità sincrona ai 

sensi art. 8 DPR 160/2010, art. 4 LR 55/2012, art. 14-ter 241/1990 e s.m.i. 

 

Spett.le 

SUAP 

FEDERAZIONE DEI COMUNI DEL 

CAMPOSAMPIERESE 

Identificativo nazionale SUAP: 722 

 

 

Con riferimento alla nota prot SUAP REP_PROV_PD/PD-SUPRO/0472000 del 21/12/2023 (prot. 

Ente 19626/2023), la Scrivente conferma il parere favorevole espresso con nota n. 5389 del 

11/04/2023. 

Distinti saluti. 

 

IL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE PIANIFICAZIONE  

E TUTELA DAL RISCHIO DA ALLUVIONI  

Ing. Michele Ferri 

 

Documento firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti  

di cui agli artt. 20 e 21 del D. Lgs n. 82/2005 
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‭Data                                Protocollo N°                    Class:‬ ‭Fasc.‬ ‭Allegati N°‬

‭Oggetto‬‭: Comunicazione SUAP pratica n. BBNRNT61S03B563J-100822021-1807-‬‭SUAP 0000‬
‭Protocollo Pratica SUAP‬‭: BBNRNT61S03B563J-100822021-1807‬ ‭prot. 0234657 del 24/08/2023‬
‭Protocollo della Comunicazione‬ ‭REP_PROV_PD/PD_SUPRO 0019755/18-01-2024‬
‭Ditta‬‭ABBIENDI RENATO‬
‭COMUNE VILLANOVA DI CAMPOSAMPIERO‬‭(PD)‬
‭C.d.S. - Adempimenti ex D.G.R.n. 2648/2009 - Valutazione Compatibilità Idraulica - V.C.I. parere‬

‭All’Area Tutela e Sicurezza del Territorio‬

‭Al  SUAP – Federazione dei Comuni del Camposampierese‬

‭Con‬ ‭riferimento‬ ‭alla‬ ‭pratica‬ ‭in‬ ‭parola,‬ ‭si‬ ‭comunica‬ ‭che‬ ‭per‬ ‭impegni‬ ‭concomitanti,‬ ‭la‬ ‭scrivente‬
‭Struttura non potrà partecipare alla Conferenza di servizi convocata per il 30/01 p.v.‬

‭Si‬ ‭richiama‬ ‭quanto‬ ‭comunicato‬ ‭con‬ ‭note‬ ‭della‬ ‭scrivente‬ ‭Struttura‬ ‭prot.‬ ‭n.‬ ‭308993/309451‬ ‭del‬
‭08/06/2023 che si allega alla presente.‬

‭Distinti saluti.‬

‭Il Direttore‬
‭- ing. Sarah Costantini -‬

‭Referente:‬‭geol.‬‭Ilaria Maurizio‬‭049-8778663 - P.O.‬‭OO.II. Coordinamento:‬‭ing. Michele‬‭Corrain‬
‭Responsabile del Procedimento:  ing. Sarah Costantini‬

‭Area Tutela e Sicurezza del Territorio‬
‭Direzione Uffici Territoriali per il Dissesto Idrogeologico‬

‭Unità Organizzativa Genio Civile di Padova‬
‭Corso Milano, 20 – 35139 Padova Tel. 049/8778601-04 – Fax 049/8778624‬

‭geniocivilepd@pec.regione.veneto.it‬

‭Cod. Fisc. 80007580279‬ ‭Codice Univoco Ufficio 6POHBQ‬ ‭P.IVA 02392630279‬

‭1‬‭/‬‭1‬
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copia cartacea composta di 1 pagina, di documento amministrativo informatico firmato digitalmente da SARAH COSTANTINI, il cui originale viene conservato nel
sistema di gestione informatica dei documenti della Regione del Veneto - art.22.23.23 ter D.Lgs 7/3/2005 n. 82
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COMUNE DI VILLANOVA DI CAMPOSAMPIERO 
PROVINCIA DI PADOVA 

 
AREA EDILIZIA PRIVATA, URBANISTICA E S.I.T. 

Pratica n. 21/2021 
Prot. 0001097 / VI - 3 Villanova di Camposampiero, 30/01/2024 
 

 
Spett.le S.U.A.P. 

FEDERAZIONE DEI COMUNI 
DEL CAMPOSAMPIERESE 
C/O VILLA RANA 
VIA ROMA N. 6 
35010 LOREGGIA (PD) 

 
 
 
 
OGGETTO: Istanza art.8 D.P.R. 160/2010  e art. 4 L.R. 55/2012 per ampliamento di un fabbricato 

artigianale e cambio d’uso da agricolo a produttivo in variante allo strumento urbanistico. 
Comunicazione pareri di competenza per la Conferenza dei Servizi decisoria indetta con 
modalità sincrona e in forma simultanea (art. 14- ter della L. 241/1990 e s.m.i. e art. 8 del 
D.P.R. 160/2010). 

 Ditta: ABBIENDI RENATO – VIA COGNARO, 19 
 
 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA EDILIZIA PRIVATA E URBANISTICA 
 
Con riferimento all'istanza di cui all'oggetto, pervenuta in data  25/08/2021, prot. 0007418; 
VISTA la documentazione e gli elaborati grafici di progetto presentati e allegati alla richiesta e le successive 
integrazioni pervenute al prot. comunale in data 24/02/2023 prot. 2046, 2047, in data 03/06/2023 prot. 6152, 6152, a 
firma del progettista: ing. Carraro Giuliano; 
RICHIAMATA la deliberazione di giunta comunale n. 19 del 30/03/2023 in merito alla corrispondenza tra l’interesse 
pubblico e l’interesse dell’impresa; 
 
RICHIAMATO il verbale della Conferenza dei Servizi del 24/11/2023, inviato in data 28/11/2023 al prot. 13406, 
svoltasi presso la Sala Consigliare del Comune di Loreggia per l’esame della pratica in oggetto e tutti i pareri allegati; 
 
VISTE le integrazioni presentate dal tecnico progettista in data 22/12/2023 prot.14568; 
 
VERIFICATO che, in merito all’impraticabilità di soluzioni alternative atte a ridurre il contrasto con gli strumenti 
urbanistici vigenti e all’esistenza di aree disponibili che lo strumento urbanistico destina all’insediamento di attività 
produttiva attualmente non edificate, il progettista ha evidenziato con nota al prot.14568 del 22/12/2023, che i lotti 
attualmente inedificati nell’area artigianale situata a nord-est del territorio comunale presentano dimensioni troppo 
grandi per l’attività oggetto di istanza di ampliamento, tenendo conto che per la stessa sarebbe sufficiente un’area di 
mq 500 ed inoltre evidenzia la mancata disponibilità dei proprietari di tali lotti alla vendita o al frazionamento degli 
stessi; 
 
VERIFICATO che, ad integrazione di quanto evidenziato dal progettista con nota in data 22/12/2023, prot. 14568, il 
piano degli interventi individua ulteriori aree non edificate destinate all’insediamento di impianti produttivi nella zona 
artigianale che presentano però dimensioni troppo grandi per l’attività in oggetto ed inoltre per una di esse è già stato 
presentato un titolo edilizio per la realizzazione del primo stralcio del fabbricato produttivo all’interno dell’unico “macro 
lotto” individuato nella lottizzazione e per l’altra è prescritta dall’attuale piano degli interventi, la presentazione di un 
piano urbanistico attuativo che, ad oggi, non è stato depositato; 
 
VISTE le risultanze istruttorie rispettivamente del Responsabile del procedimento edilizio e del Responsabile del 
procedimento per l'autorizzazione paesaggistica; 
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FATTE SALVE le competenze ed i pareri espressi da altri Enti che intervengono sul procedimento; 
VISTO il Piano degli Interventi e le Norme Tecniche Operative e Repertori vigenti; 
VISTI 
- il Titolo II, Capo II, Sezione I del D.P.R. 06/06/2001 n. 380 e s.m.i. “Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia edilizia”; 
- il D.P.R. 17/09/2010 n. 160 “Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico 

per le attività produttive, ai sensi dell'articolo 38, comma 3, del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008”; 

- la L.R. 31/12/2012 n. 55 “Procedure urbanistiche semplificate di sportello unico per le attività produttive e 
disposizioni in materia urbanistica, di edilizia residenziale pubblica, di mobilità, di noleggio con conducente e di 
commercio itinerante”; 

 
Tutto quanto premesso si esprimono i seguenti pareri: 
Procedimento urbanistico – edilizio: si esprime parere favorevole e si conferma quanto richiesto con nota prot. 13259 
del 21/11/2023: 

1. Deve essere depositato il progetto degli impianti da realizzare o da modificare redatto ai sensi dell’art.11, 
comma 2 del D.M. 37/2008 (già richiesto con nota del 24/11/2023 prot.13259); 

2. Deve essere presentata documentazione tecnica attestante il rispetto di quanto previsto dall'Allegato 3 
richiamato dall’articolo 26 del D.Lgs. 199/2021 (già richiesto con nota del 24/11/2023 prot.13259); 

3. Relativamente alla produzione di materiali di risulta (terre e rocce da scavo) deve essere dimostrato il rispetto 
del D.P.R. 120/2017 (già richiesto con nota del 24/11/2023 prot.13259); 

4. Deve essere prodotta documentazione attestante il rispetto di quanto stabilito dall’art.135 bis del DPR 380/2001 
- obbligo di dotazione di infrastruttura fisica multiservizio passiva interna agli edifici costituita da adeguati spazi 
installativi e da impianti di comunicazione ad alta velocità in fibra ottica fino ai punti terminali di rete (già 
richiesto con nota del 24/11/2023 prot.13259); 

5. Deve essere presentata dichiarazione di non assogettabilità dell’attività alla valutazione del progetto da parte dei 
Vigili del Fuoco, sottoscritta da tecnico abilitato iscritto agli elenchi del Ministero degli interni ai sensi dell’art.16 
del D.lgs 139/2006 (già richiesto con nota del 24/11/2023 prot.13259); 

6. Deve essere prodotto computo metrico estimativo relativo alle opere di mitigazione ambientale 
(piantumazioni)(già richiesto con nota del 24/11/2023 prot.13259); 

7. Il rilascio del provvedimento conclusivo è subordinato all’approvazione della Variante urbanistica da parte del 
Consiglio Comunale come previsto dall’art.4 della L.R. 55/2012 e alla sottoscrizione della convenzione urbanistica 
ai sensi dell’art.5 della L.R. 55/2012; prima della sottoscrizione dovrà essere ottemperato al versamento del 
contributo straordinario, ai sensi dell’art. 16, comma 4, lett. d-ter) del D.P.R. 380/2001 secondo le modalità 
previste dalla D.C.C. n. 46/2022, del contributo di costruzione ai sensi dell’art.19 del D.P.R. 380/2001 e alla 
presentazione di polizza fidejussoria a garanzia della realizzazione delle opere di mitigazione ambientale di cui al 
punto 6; 

8. L’approvazione della variante è subordinata al positivo espletamento dei procedura di verifica facilitata di 
sostenibilità ambientale della variante ai sensi della DGRV 61/2020. 

 
Procedimento Paesaggistico: parere favorevole a condizione sia prodotto piano di manutenzione delle opere a verde di 
mitigazione. 
Distinti saluti 

Il Responsabile dell’Area 
Edilizia Privata e Urbanistica 

- geom. Elisa Sato - 
firma ex art. 24, comma 2, D.Lgs. 82/2005 e s.m.i. 

 
 
 
 
Adempimenti ex artt. 4 e 5 L. 241/90: 
Unità Responsabile del procedimento: Ufficio Edilizia Privata 
Responsabile del procedimento paesaggistico: dott.ssa Sara Rizzato 
Responsabile del Servizio: geom. Elisa Sato 
Accessibilità e recapiti: come riportato in calce alla presente 



Provincia di Padova 
Area Tecnica 

Servizio Pianificazione Territoriale e Urbanistica 
Comitato Tecnico Provinciale 

PARERE N. 002/2024 

Oggetto: Comune di Villanova di Camposampiero. Sportello Unico Attività 
Produttive. 
Intervento di ampliamento fabbricato produttivo con cambio d'uso da 
agricolo ad artigianale, in variante agli strumenti urbanistici vigenti (PATI, 
PAT e PI) - art. 8 D.P.R. 160/2010 e art. 4 L.R. 55/2012. 
Ditta: Abbiendi 'Renato con sede in via Cognaro n.19 - Villanova di 
Camposampieto (PD). 

'1.niess 
1.1 Istanza e procedimento di SUAP - Cronistoria 
L'istanza del SUAP ha seguito il seguente ordine cronologico: 
- SUAP Federazione dei Comuni del .Camposampierese - presentazione in data 
24/08/2021 da parte della ditta Abbiéndi Renato, di istanza per il rilascio di prowedimento 
unico ai sensi dell'art. :4 della ,L. R. 55/2012 per intervento edilizio in vàriante' allo 
strumentò urbanistico vigente, successivamente integratà al Cpmune di Villanova di 
Camposampiero in data 23/02/ 2023, in data 13/03/2023 e in data 17/03/2023; 
- SUAP Federazione dei Còmuni del Camposampièrese - invionota di indizione della 
CDS del 28/03/2023 (PEC pervenuta in data medesima prot. n. 19963-19965-19966-
19967 e 19969), per il giorno 05/05/2023, unitamente al progettò e alla Relazione tecnica 
del Resp. SUAP della Fedérazione dei Comuni del Campàsampierese che richièma la 
notafprm,ùlata dal'Comune di Villanova di Camposampiero del 24/03/2023; 
- Provincia - richiesta di integrazioni e di precisazioni àl Responsabile SUAP e alla 
ditta riòhiedente, con nota prot.n. 23553 del 13/04/2023; 
- SUAP Feder&ione dei Comuni del Carnposarhpierese - invio nota di sospensionò del 
procédimento del 19/04/2023 pervenuta con pec, del 26/04/2923 prot.n. 25615 al fine di 
'perniettere alla ditta di presentàre.Ie integrazionì richieste dalla Provincia e dal Comune,di 
Villanova di Camposampiero; . . . ,. 

- SUAP Federazione dei Comuni del Camposampierese - trasmissione delle integrazioni 
pervenute al SUAPprodottedàlla ditta (PEC pérvenuta ir data 01/06/2023 prot.n 35806 e 
35807); . . . . 

- SUAP Federazione dei Comuni dei Camposampierese - invio nota di indizione della 
CDS del 24/10/2023 (PEC pervenùta in dàta medesima prot. n. :68773), per il giorno 
24/11/2023, unitamente alle relazioni, del Responsabile UTC e del Responsabile SUAP 
della Féderazione dei Comuni del Camposampierese; . . "" 

- CDS - prima seduta in data 24/11/2923; . 

- SUAP Federazione dei Comuni del Camposampierese - trasmissione verbale della. 
prima seduta di cds e "parére della Soprintendenza BB.CC.AA. pervenuto in data 
29/11/2023 prot.77058; . 

-SUAP Federazione dei Comuni del Camposampierese trasmissione delle integrazioni 
docùmentali ribadite in sede di CDS del24/11/2023 (pervenute in data 21/12/2023 prot.n. 
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83133). riduardanti làdiéhiarazione. di mancinzadi aree dipònibili ed idonee ad ospitare 
l'intervònto nelle zone produttivè esistenti dei territorio coniudàle; 
- SUAP Fedérazionè dei Comuni del Camoèampieiese- invio nota di indizione della 
CDS del 21/12/2023 (PEC pervenuta in data medesima prot; n. 83133), per il giorno 
30/01/2024. . 

1.2 Descrizione dell'attività produttiva in essere 
Il sig. Abbiendi Renato è titolare dell'attività di elettrauto cheesercita dal 2004 in uno 
spazio.ricavato all'interno della casa di abitazione che risulta édificata tra il 1996 ed il 
1998;. la legittimità degli edifici esistenti è stata dimostrata nella relazione teònica e 
dichiarata dall'UTC Comunalé; il compendio immobiiiaré di proprietà si compone anche di 
un annesso rustico, costruito negli anni 1999-2003 mentre di recente - nel 2019 è stato 
realizzato un portico di collegamento tra l'abitazione e l'annesso agricolo òd è stato sanato 
il cambio d'uso di alcuni locali abitativi utilizzati perl'esercizio dell'attività art1giana1e 
L'attività è legittirnata con il PUE/2020/0119 del 17/05/2021 (vedi relazione UTC del 
06/10/2023). . . 

1.3 Precedenti procedimenti SUAP 
A riscontro della richiésta di integrazioni del 13/04/2023 prot.n. 23553,il Responsabile 
dell'Area Edilizia Privata ed Urbanistica riporta, nella nota del 06/10/2023, i titoli edilizi 
legittimanti i fabbricati esistenti di proprietà délla ditta richiedente: 
- C.E. 97/077 del 30/03/1999 per costruzione annesso agricolo; 
- C.E. 126/2002 del 27/03/2003 per variante in corso d'opera; 

P.d.C. n. 33/2019 del 16/12/2019 perrealizzazione portico residenziale 
-Provvedimento conclusivo PUE/2020/0119 del 17/05/2021 Sanatoria per parziale cambio 
d'uso da residenziale ad artigianale di fabbricato unifamiliare e spostamento garage 
(superficie produttiva mq 31,00); 

2. rpgettadujSU 

2.1 Descrizione dellè strategie produttive.dell'azienda - situazione àttuale 
L'attività esercitata dallà ditta Abbiendi Renato è la Meécatronica, disciplina che si occupa 
delle interazioni tra meccanica, elettronica ed informatica, te attività esercitàte sono le 
seguenti: . . . . . 

- riparazioni meccaniche di autoveicoli . 

- riparazione di impianti elettrici edi alimentazione per autoveicoli. 
In pratica vengono offerti servizi di riparaziàne e sostituzione di parti meccaniche ed 
elettroniche; nello specifico le fasi di processo sono le seguenti:. 
- diagnosi di guastie malfunzionamenti di natura meccanica, elettrica ed elettronica; 
- interventi di ripristino del componente logoro, guasto o malfunzionante; 
- interventi sul software della centralina/computerdi bordo; 
- interventi sui sistemi di iniezione, sospensioni attive (ABS, CRUISE CONTROL), 
climatizzazione abitacolo, sistemi di aperture automatiche/centralizzate, sostituzione 
battérie, Iampadine, istallazione autoradio/telecamere, ecc.. 
Si précisache tutti i còmponenti guasti, le batterie, l'olio esausto, vengono raccolti e 
stoòcati in appositi contènitori conformi alle norme vigenti e periodicamente ritirati da ditte 
spécializzate abilitàte al recupéro e allo smaltimento, previa compilazione di apposità 
registroe . . / . . . .. . . .. . .. . 
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Attualmente le suddètte" attività vengono svòite da un solo addetto, il titolare, in un solo 
localé,.con utilizzo di un unico ponte sollevatoreda 25 q.li. E' inoltre presente un piccolo 
ufficio. 
Nella situazione attudle si presentano 2 problematiche: 
-la primà dovuta al fattoche, non potendo disporre di magazzino, tutti i pezzi di ricambio, 
anche quelli di miriuteria, vengono ordinati efàtti arrivre tramite corriere espresso, con 
tempi di attesa a volte anche di diversi giorni, con disagio per la clientela; 
- la-seconda è legata alla possibilità.di utilizzo di un solo ponte sollevatore da 25 q.li., con 
difficoltà nel gestirel tempi di attèsa e limitazione del carico da sollevare (non-è possibile 
per es. intervenire su furgoni, ec&). - -- - --

2.2 Motivàzioni aziendali 
Le problérnatiche sollevate al punto'. prededente hanno portatò- la ditta a presdntare-
l'intervento di SUAP in esame, giustifìcando tale richiesta con le seguenti argomentèzioni: 
Còn --il cambio d'uso dell'annésso rustico e l'amplianiento, il tipo di attività "ed il ciclà 
-produttivo- rirnangoìio gli stessi come nella situazidne "eitente ma: - - .-

- con l'aggiunta di un ponte sollevatore da 40 q li (da collocare nella porzione in 
ampliarnénto) è pòssibile intervenire nelle riparazioni anche di furgoni, camper, ecc.' 
aumehtahdo-l'offérta alla clientelà; inoltre- si potrà mèglio gestire i tempi d'attesa inquanto 
un veicolò rimane su un ponte, in attesa del ricambio, mentre si potrà lavorare suTun 
secondo veicolò; - ' - - - ., - 

il magazzino ed il soppalco (all'interno dell'ex annessò oggetto di cambiò" d!uso) 
" consentirebbero l'immaga±zinamentò di piccoli- ricambi e minutérie, riducendo anche in 
questo modo itempi di attesa dovuti alle conseghe con corriere; - 

-viene ricavato un nuovo w.c.,- distinto dall'abitàzione (all'interno dell'ex annessò oggetto 
di cambio d'uso); : - ', : - 

-l'ufficio viene- mpliato (il-carro ponte esistente viene spostato negli spazi dell'annesso 
rùstico àggettò di cambio d'uso) all'intèrno dell'abitazione esistènte. 
Nella relazione tecnica del progettistà viéné dichiaràta "l'opportunità di manteneré in loco 
l'intera attivita e l'impraticabilita di soluzioni alternative un suofrazionamento, infatti, 
comporterebbeun ancòr maggiore allungamento dei tempi d'attesa, contròproducente per 
l'attività stessa; non è accettabile .per il titòlare' spostarsi in' altro lUogo dove si. trovi un 
secondo ponte- sollevatore o un magazzino, per riparate un mezzo di maggioe peso o per 
recuperare alcune parti di ricambio. : . . * - 

Il .ponte- sollevétore da 40 q.li pòi, date le sue dimensioni. e di quelle dei veicoli (furgoni, 
amjer, ecc.), non può- essere installato né all'interno dellex 'annesso oggetto di cambio 

d'uéò, né tantomeno nel locale attuale". . ".. . - -. - 

2.3. Orgànizzazione logistica e traffico veicòlare - . - - . - - - -. 

Da un punto di vista del traffico veicolére e' della ripercussione su-via Cognaro, dalla qUale 
si accede all'attività, il rògettista afferma che non sussistono criticità in quanto: - 

- nella situazione attuale il flusso di cliéntela è dii cliente ogni 1-2 giorni; 
- nella situazione di progetto si prevede inveòe,un flusso di i2 clienti al giorno. 
A tal proposito si precisa che essendo presente un ampio èpazio (ponte di accesso) posto 
tra là via pubblica ed il cancello d'ingresso, l'eventuale veicolo in arrivo può- sostaré-fuòri 
sede stradale. - - - - - - - - - - - --

All'interno, della propriétà,- poi, sono previsti ulteriori parcheggi. - - - 
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3JUtbTànisti1del!poj 
fl Comuhe di.Villanova di Camposàmpiero è ricompreso 
Carnposampierese, approvàto in CDS.e sucòessivamente 
29/05/2017 

. .: -. - I / . - 

Il Comune di Villanovà di Camposampièro &dotato altrèsì del-pròprio PAT e PI vigenti. 

all'interno del vigente PATI del 
ratificato con D.G.P. n. 94 del 

Dal punto di vista urbaniético ed in base al P.l. vigente, l'area di proprieÌà su cuj si trovano 
gli immòbilidi proprietà della ditta Abbiendi Renato,.risulta partein zona C1.1 e parte in 
zona agricola, mentre si tròva in zona III alFinterno dei Piano di Classificazione.Acùstica. 
L'area di pertinenza dell!impianto produttivo: . . 

-è sottopostà a vincolo paesaggistico ai sensi art. 142 comma lett cperla presenza dèl 
corso d'acqua vincolato "sàolo Cognaro" e lett. m) del D.Lgs. 42/2004 "zona di interesse 
aròheologicoagro-cènturiato"; si dovrà acquisire il parere delta Soprintendenzaai sensi 
dell' art. 146 del D.Lgs. 42/2004. / . . . 

Con il procedimento ora in esame l'attività produttiva viene ampliàta attraverso il cambio 
d'uso dell'annesso rustico in artigianale e un arnpliamento in aderenza allo stesso, a nord. 
Risùlta necessario riconoscere l'attività mediantè una nuova scheda di attività produttiva in 
zona improprià, che avrà le caratteristiche e dati dimensionali più avanti descritti. 

Dati catastali terreno di nuova edificaziòne 
Comune di Villanova di Camposampiero Foglio 7 mappale 201 

3.1 Dati stereometrici 

stato di fatto (vedi allegato Al - dati tecnici e verifiche)" 
superficie fondiaria di proprietà . . mq. 9.130,00 
superficie zto C1.1 mq. 980,83 
superficie coperta esistente uso officina mq. 31,00 
superficie a parcheggio residenziale . mq. 28,58 
superficie a verde residenziale . mq. 42O95 
superficie a parcheggio produttivo mq . 0,00 
superficie à verde produttivo 

. . 
mq. 0,00 

Superficie esistenté ad uso annesso rustico , . mq. 92,40 
Stato di progetto (nuova scheda attività produttiva in zona impropria) 

superficie fondiaria di proprietà . mq. 9.130,00 
superficie àmbito nuova scheda (tavòla 1B integrata il 21/12/2023) - mq. 763,75 
al)-superficie coperta esistente uso officina (confermata) mq. 31,00 
a2) superficie annesso rusticQ oggetto di cambio uso in artigianale mq. - 92,40 
a3) nuova superficie artigianale (àmpliamento) . mq. 84,00 

totale al+a2+a3 . mq. 207,40 

Standards 
superficie a parcheggio produttivo- (vedi tav 1B) 
n. 3 parcheggi x-12,50 mq = 

supèrficie a verde pròduttivo (vedi -tav iB) 

superfiòie a parcheggio produttiio uso pubblico.(Veditv 1B) 
totale standard " . . - 

mq. . 37,50 

mq. M,89 

mo 1250 
mq. 134,89 

";"_ ».; 
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superficie P + V = mq 134,89> 1/10 della superficie nuova scheda 

3.2 Elaborati di progetto 
- tavola lA estratti (aggiornato al 21/12/2023) 
- tavola 1B Planimetrie (aggiornato àl 21/12/2023) 
- tavola 2 Approvato 
- tavola 3 progetto. (aggiornato 01/06/2023) 
- tayola 4 comparativa (aggiornato 01/06/2023) 
-tavola 5fognature 
- allegato A rèlazione illustrativa (aggiornato 01/96/2023) 
- allegato Al - dati tecnici,e verifiche (aggiornato 01/062023) 
- documentazione fotografica (aggiornato 01/06/2023) 

.. 
4; 
Visti i contenuti del progetto di SUAP di ampliamento e cambio d'uso dell'annesso rusticò 
in artigianale; nonché là risultanze delle verifiche contenute nella relazione del 
Respònsabile SIJAP ,comunàle, successivamente integrata con PEC pervenuta in Idata 
24/10/2023 prot.n. 68612, e la dichiàrazione sulla mancanza di aree idonee èdisponibili di 
tipo. pròduttivo all'interno del territorio comunale; pervenuta in data 21/12/2023, éi 
evidenzia che la variazione dei òontenuti del PATI del Camposampierese e del PAT risulta 
ammissibile utilizzando la procedura di cui- all'al. 8 del pPR 160/20010 e dell'art."4 della 
L.R. 55 dél 31/12/2012, nel rispetto, altresì, della circolare regionale n. 1 dèl 2015. 
La ditta richiedente pér la presente variante agli strumenti urbanistici di cui all'ad. 4 della 
L.R. 55/201?, dovrà stipulare una convenzione con il Comune . di Villanova di 
Camposampiero, contenente le modalità.ed i criteri di interventp e ,le eventuali opere di 
urbanizzazionè e mitigazione necessarie od ulteriori .a quelle préviste, il tutto come 
previsto dall'art. 5 de!la L.R. 55/2012 e meglio . èpécificato nella delibera di. Giunta 
Regionale Veneta nr. 2045 dél 19.11.2013 recante: "Approvazione delle linee guida per 
l'omogenea redazione della convenzione ed indicazione per la compilazione della scheda 
per il monitoraggio". : . . 

4.1 Dimostraz!one requisiti previsti dal DPR 160/2010 
Il Responsabilà del procédirnento SUAP comunale, nella sùa relazione tecnica ha 
dichiarato e dimostrato quanto segue:- - 

a). l'impraticabilità di soluzioni Srogettuali alternative, tali da escludere o ridurré il contrasto 
con gli strumenti urbanistici comunali / intercomunali; . 

b) dimostrazione del contrasto tra le soluzioni progettuali del SOAP con i contenuti della 
pianificazioneurbanistica vigente (PATI dei Camposampierese, PAT e PI) 
c) mancanza o insufficienza,: nel territorio comunale, di aree a destinazione produttiva 
idonee ad ospitarel'intervento, aisensi dell'ad. 8 del DPRn. 160/2010; 

4.2 Coerenza con gli strumenti di pianificazioneterritoriale (PTRC e PTCP) e PGRA 

PTRC 
Da una verifica effettuata l'intervento in progetto risulta coerente e compatibile con le 
principali strategie del Piano Territoriale di Coordinamento Regionale, in particolare: 
a) "Sistema de/territorio rurale e della rete eco/ogica" - Tav. 09 - Artt.7,8,9,10,11 NT 
l'ambito oggetto di variante si trova in "area ad elevata utilizzazione agricola"; 
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b)", 

rete ferroviaria regionale (raggio 500 rii)" - art. 40 NT:. 
l'ambito oggetto di variante non si càlloca allihtemo delle aree definite dalla norma del 
PTRC; .. : . 

c) "Architetture del Novecento" art. 79 NT: 
l'ambito oggetto di variante non si colloca all'interno delle aree definite dalla norma del 
PTRC; - 

d) "Sistema dei valori" . .. . 

. 

- Siti Patrimonio UNESCO, Villè Venete (IRW), Ville del. Palladio(conteéti figurativi dellé 
Ville), Parchi e Giardini storici di rilevanza paesaggistica, Forti :e mànufa'tti difensivi, 
Archeologia Industriale: . . . 

. 

. 

l'ambito oggetto di vàrinte non si colloca all'internò delle aree definite dalla norma del 
PTRC; . .. . 

PTCP . . 

L'intervento in.progetto risulta coerente e compatibile con le principali, strategie del Piano 
Territoriale di Coòrdinàmento Provinciale, in particolare: 
Tav. Pi Carta dei vincoli : l'ambito ricade in area soggetta a vincolo paesaggistico per la 
presenza dello Scolo Cognaro '(art. 142 comma i lett c D.Lgs 42/2004). e vincolo 
agrocenturiato romano (art. 142 co I lett m D.Lgs 42/2004) 
-Tav. P2 Carta delle fragilità . 

l'ambito ricade in area area esondabile o periodico ristagno idrico; 
Tav. P3 Sistema Ambientale ' , 

l'ambito ricade in area soggetta a Patrimonio agroforestale e agricoltura specializzata - 

Vino Riviera del Brenta DOC 
- Tav. P4 Sistema Insediativo infrastrutturalè 
l'ambito non 'ricade in prossimità di alcuna previsione strategica del sistema produttivo o 
residenziale . 

- Tav PS sistema del paesaggio . ' 

l'ambito ricade in area soggetta ai vincolo paesaggistico per la presenza dello Scolo 
Cognaro (art. 142 coitima 1 lett c D.Lgs 42/?004) e vincolo agròcenturiato romano (art. 
142 co llett m D.Lgs 42/2004). . p , 

PGRÀ ' . . ' ' ' . 

Il piano di gesfione del rischio alluvioni dell'Autorità di Bacino Distretto Alpi orientali non. 
definisce l'area interessata dall'intervento di SUAP in alcunà classe di pericolosità 
idraulica ò di rischio idraulico; si rileva comunque che l'ampliamento ricade, anche se per 
,una superficie trascurabile, in area classificata Pi e Ri. 

4.3 Contrasto ivarianti agli strumenti di pianificazione urbanistica vigenti 
Il prògetto di' SUAP, ponendosi in contrasto con i. contenuti. dél PATI del 
Camposampierese; PAT e PI di Villanova di Camposampiero, 'per la sua approvàzione 
comporterà, quindi, atiche la variazionedelle previsioni degli strumenti di pianificazione 
strategica ed operativa, attràverso tapplicazioné degli art. 8 del DPR n. 160/2010 e art. 4 
L.R: n. 55/2012. . . . 

Variante al PATI del Camposampierèse ' 

L!intèrvento si pone in contrastocon: ' 

- . 

' : : 6. 
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- l'art. 19.2.8 delle NT, in quanto la superficie coperta richiesta in ampliamento e cambio 
d'uso pari ù mq 176,40 rispetto agli attuali mq 31,00, comporta una nuova superficie che 
supera il limite dell'ampliamento dell'80% della superficie coperta esistente; 

La variante semplificata al PATI, ai sensi dell'art. 4 della L.R. n. 55/2012, correlata 
all'intervento pùntuale di SUAP in'oggetto, consiste sostanzialmente in una "deroga" alle 
disposizioni normative 'del Piano che costituiscono ostacolo alla realizzazione 
dell'intervento (Sent. TAR n. 299 del 15/02/2022), date le motivazioni di pubblico interesse 
sottese "ala procedura di variante SUAP, così come evidenziate nella Relazione del 
Responsàbile SUAP comunale. 

Inoltre con l'approvazione della variante si dovrà, inserire nella Tav. 4 "Carta delle 
Trasformabilità" una specifica simbologia di SUAP in variante. 

Variantò al PAT . 

l'intervento edificatorio richiesto risulta in contrasto con l'art. 68 del P.A.T. - "Attività 
produttive/commerciàli in zona impropria", in quanto la superficie coperta richiesta in 
ampliamento e cambio d'uso pari a mq. 176,40 rispetto agli attuali mq 31,00, comporta 
una nuova superficié che supera il limite' dell'ampliamento dell'80% della superficie 
coperta ésistente. " ' .. ' 

VarianteaIPl ' . . ' 

La variantè al PI consiste nell'individuazione di una nuova scheda di attività produttiva 
fuori zona, che avrà dimensioni e dati riportati nella presente istruttoria è negli elaborati 

rafici che compongono il prògetto di SUAP 
;. 

La Provincia di Padoya, è chiamata ad avallare, attraverso un proprio pareré favorevole, 
l'adozione della variante al PATI del Camposampierese e del PAT da parte del Comune di 
Villanòva di Camposampiero, mentre per la variante al PI la competenza è esclusiva del 
Comune; ai sensi della L.R. n. 11/2004 "Norme per il governodel territorio ein materia di 
paesàggio". . 

L'adozione delle varianti, awerrà in sede di conferenza dei servizi decisoria, unitamente 
all'approvazione del progetto di SUAP, i cui'dati dimensionali sono descritti nel progetto 
presentato e nella presente relaìione. . ' . 

Alla- CDS decisoria, per la variante al PATI del Camposampieresò, sono stati invitati i 
Comuni firrnàtari del P.A.T.I. medesimo a parteéipare,, potendo esprimere un parere non 
'vincolante. . ' 

Ilverbale della CDS decisoria di approvazione del progetto SUAP costituirà adozicine delle 
varianti agli strumenti urbànistici, che il Consiglio Comunale, in una fase successiva, è 
chiamato ad approvare. . . . 

VISTO il D.P.R. 160 del 07.09.2010; 
VISTA la L.R. 55 del 31.12.2012; . . 

VISTA la ciràolare regionalè ri. 01 del 20/01/2015; 
VISTA la delibèra di Giunta Provinciale reg. n. 422 del 30/12/2009, con la quale si è 
formalizzato il trasferimento delle competenze in materia urbanistica alla Provincia di 
Padova avvenuto in data 28.12.2009, ai sensi dell'art. 48, comma 4, della L.R.11/04 e 
dell'art. 3 della L.R. 26/2009; 
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VISTO il Regoiamento Provinciale n. 81 "Regolamento sulle procedure di pianificazione 
urbanisticà di càmpetenza della Provincia", approvato con D.G.P. n. 213 del 12.10.2010 e 
ss.mm.ii; , 

RICHIAMATE le Linèe Guida provinciali per i procedimenti in variante urbanistica SUAP 
dél giugno ?013; 
TUTTO CIO PREMESSO .E CONSIDERATO, il Comitato Tecnico Provinciale con voti 4 
unanimi dei presenti venti d!ritto al voto 

ESPRIME PÀRERE FAVOREVOLE 

all'adozione della variante àl P.A.T.I. Camposampierese e al P.A.T. di Villanova di 
Camposampiero; ai sensi dell'art. 8 'del DPR 160/2010.e dell'art. 4 della L.R. 55/2012, 
conseguente all'approvàziòne del progetto di ampliamento fabbricato produttivo con 
cambio d'usp da agricolo ad artigianale, presentàto dalla ditta Abbiendi Renato con sede 
in via Cognaron. 19 - Villanova di Camposampiero (PD), con le prescrizioni di seguito 
riportate: , 

Prescrizioni ' ' 

I -L'ambito di intervento non viene riclassificato permanendo in zona impropria (ZTO "Ci" 
ed "E") e modificando !a scheda di attività produttiva in zona impropria, i cui interventi in 
progetto costituiscono progetto - norma; l'Amministrazione Comunale e l'Ufficio del Piano 
del PATI prowederanno ad annotare, in sede di recepimento della Variante, nella Tav 4 
Carta della Trasformabilità del PATI e del PAT, con apposita simbologia, l'intervento di 
edilizia produttiva in parola; 
2'- Si invita il Comune e la ditta richiedente a verificare, prima dell'avvio dell'attività, sè 
sono dovute le autorizzazioni di AUA, emissioni in atmosfera o autorizzazione allo scarico 
in fognatura, o altre, ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e ss;mm.ii; 
3 - E' demandata al Comune, in qualità di Ente che approva definitivamente la Variante, la 
verifica della "Valutazione di Incidenza Ambiéntale" (V.lnc.A.) ai .sensi délla D.G.R.V. N° 
140.0 del, 29.08.2017 e smi, nonché la verifica dei titoli per il rilascio del Prowedimento 
Conclusivo; 
4 - Si rammenta che prima dell'approvazione in Consiglio Comunale del presente progetto 
di. SUAP in variante agli strumenti urbanistici, dovrà essere acquisito il prescritto parere 
VAS da parte della competente commissione regionale; ai sensi dell'art. 4 della L.R. 
55/2012 e dell'art.4 della LR.ii/2004: 
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I 
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" Comitato ' , - '' 

Previsto ai sensi dell'ari. 7 

Il Segretario ' . 
' Il Presidente 

Alessandra Cassone Ro o An aldi '. 
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